
 
 

Circolare N. 9/2017 

POS obbligatorio 2017: sanzioni e soggetti obbligati 
 

  Cos’è il POS 
 Il POS, acronimo di point of sale, è un sistema di pagamento elettronico diffuso in tutto il mondo. 

Consente di accettare pagamenti tramite carta di credito o di debito o carte prepagate abilitate al circuito italiano come 
PagoBancomat o internazionale, Visa, Mastercard, American Express, Diners, JCB, EDC Maestro. 
 

POS obbligatorio 2017: artigiani, commercianti e professionisti dovranno accettare pagamenti con 
bancomat - perché? 

Si tratta di una delle novità annunciate negli scorsi giorni e che, dopo l’annuncio dell’obbligo di POS nel 2017, 
preoccupa tutti quegli esercenti a contatto con il pubblico che saranno tenuti ad accettare pagamenti con bancomat per 
importi anche inferiori ai 5 euro, il decreto che introduce sanzioni fino a 30 euro per artigiani, commercianti e 
professionisti che rifiuteranno pagamenti con bancomat. Questo per incentivare l’utilizzo della moneta elettronica e 
soprattutto: 

 In primo luogo si tratta di un’agevolazione per i clienti, che non dovranno disporre necessariamente di 
denaro contante. 

 Si tratta, inoltre, di una soluzione pratica contro l’evasione fiscale. Utilizzando il Pos, infatti, 
aumenteranno i pagamenti tracciabili. 

 Non da ultimo, è importante che l’Italia si uniformi agli altri paesi europei quanto a pagamenti digitali 
e carte elettroniche, risultando al quanto “arretrata” in materia: chi ha avuto modo di fare acquisti 
all’esterno avrà notato la differenza. 
 
 

POS obbligatorio 2017, per chi? Ecco i casi di esenzione e i soggetti obbligati 
In linea di principio il decreto sul POS obbligatorio 2017 sarà rivolto all’intera categoria di artigiani, 

commercianti e professionisti, con sanzioni come abbiamo detto fino a 30 euro a transazione elettronica negata. 
Dovranno accettare obbligatoriamente i pagamenti con bancomat nel 2017 tutti gli esercizi commerciali: bar, ristoranti, 
negozi, e via discorrendo. L’obbligo di POS interesserà anche le attività artigianali e i professionisti commercialisti, 
avvocati, ingegneri e via di seguito; POS obbligatorio per ciascun professionista che offre servizi al pubblico e quindi 
anche medici o dentisti ad esempio. Saranno esonerati invece i professionisti che operano in studi associati che non 
hanno contatto diretto con la clientela. 
 
Quindi la normativa prevede, in particolare:                                                                                                                                                                                        

 l’introduzione dell’obbligo di possesso del Pos e di accettare transazioni con carta per pagamenti al di 
sopra di 5 euro: è stata dunque “abbassata la soglia”, fin’ora pari a 30 euro. 

 la previsione di un sistema di sgravi fiscali o incentivi se si utilizza maggiormente la carta di 
credito e/o di debito per i pagamenti. Si tenderà, dunque, a premiare l’esercente, il professionista o 
l’impresa che ha rispettato la normativa. 

 l’esclusione di talune categorie da detti obblighi: è il caso degli avvocati che fatturano al proprio 
studio e da questo ricevono poi i soldi tramite bonifico; 

 la possibilità, per il cliente, di andare via senza pagare se l’esercizio non è provvisto di Pos. In 
tali casi, infatti, ben si potranno lasciare i propri dati, chiedendo di essere ricontattati non appena sarà 
possibile pagare con il bancomat.                                                                                                                                                                                                      

          Con l’auspicio di soddisfare le Vs. esigenze, cordiali saluti. 
 
Corigliano d’Otranto, 16 ottobre  2017                                                                                            
                                                                                                                                                  Pier Luigi Giannachi 


